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DOMENICA 28 GENNAIO E DOMENICA 4 FEBBRAIO SONO STATI RICORDATI GLI   
ANNIVERSARI DI MATRIMONIO… 

ALL’INTERNO FOTO, PENSIERI ED EMOZIONI. 

FESTA 
DELLA 

FAMIGLIA 

FESTA 
DELLA 

FAMIGLIA 
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Editoriale del Parroco. Ottobre 2007 - Missione parrocchiale a Canegrate 
50° di fondazione dell’Oratorio Femminile - Intervista di Paola Nebuloni 
Speciale Anniversari di Matrimonio - Autori vari 
Capizzone 2006-2007 - di Jansen Cattaneo 
Gardaland d’inverno - Autori vari 
Elenco interventi relativi a fabbricati realizzati dal 1999 al 2006 
Componenti C.P.P. 
Il Gruppo Baristi - Intervista di Paola Nebuloni 
Ero malato e siete venuti a visitarmi - Il Gruppo Visita alla Case di Riposo 
Giornata delle Migrazioni 
Felicità, che strana parola - di Claudia Roveda 
Percorso Famiglia. I Puntata - a cura di Doriano Soffiato 
Cent’Anni di Storia. Parte XXX - a cura di Danilo Zardin 
Offerte da metà novembre 2006 a gennaio 2007 
Anagrafe parrocchiale 

 

…dall’AUDITORIUM S. LUIGI... 
 

NOVITÁ NOVITÁ NOVITÁ NOVITÁ NOVITÁ NOVITÁ 
 

Dopo l’installazione dell’impianto audio Dolby Sorround, sul numero 
telefonico dell’Auditorium (0331-411429) è stato attivato il servizio di 
risposta automatica, in funzione 24 ore su 24, per avere  informazioni 
aggiornate sulla programmazione dei film. 
Sul sito Internet www.oratoriocanegrate.it sono disponibili le schede 
dettagliate dei film. 
 

       Lo Staff dell’Auditorium 
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Un anno memorabile, da molte-
plici punti di vista, fu il 1950. 

Il primo evento degno di nota si 
registrò già nelle prime settimane 
di gennaio. Il 15 gennaio fu infatti 
inaugurato «l’artistico altare mar-
moreo a ciborio della nuova chie-
sa»: lo stesso che siamo abituati a 
vedere oggi al centro della zona 
rialzata del presbiterio. Progetta-
to dall’ingegner Giovanni Maggi, il 
«fine lavoro» contribuiva egregia-
mente ad «arieggiare» – così scri-
ve il libro delle cronache parroc-
chiali – la cupola della chiesa. Spe-
ciali celebrazioni accompagnarono, 
ovviamente, l’inaugurazione. Nume-
rosi fedeli si accostarono ai sacra-
menti e un solenne pontificale fu 
tenuto da un monsignore canonico 
del Duomo di Milano. Si poté ap-
prezzarne il «forbito discorso  
d’occasione» offerto a tutti i pre-
senti. Una «scelta musica sacra» 
eseguita dalla corale parrocchiale 
accompagnò la cerimonia e nel po-
meriggio i riti si chiusero con il 
canto del Te Deum e una speciale 
benedizione eucaristica. La spesa 
aveva raggiunto i 5.500.000 di 
vecchie lire, raccolte con il contri-
buto generoso di tanti benefatto-
ri, sui quali ci si augurava che il 
nuovo altare «proiett[asse] in per-
petuo una luce benefica e fecon-
da». 

Ancora più gravido di effetti 
per la vita religiosa dei parroc-
chiani fu il pellegrinaggio a Roma 

organizzato nei giorni dal 17 al 22 
marzo, per consentire l’acquisto 
delle indulgenze dell’anno santo 
giubilare e l’incontro con il santo 
padre, il papa. La velocità dei mo-
derni mezzi di trasporto, unita alla 
crescente disponibilità di adegua-
te risorse economiche, consentiva-
no ormai con una certa facilità 
questi spostamenti a lunga distan-
za, mettendo in contatto sempre 
più stretto fra di loro le massime 
autorità della Chiesa universale e 
la base dei comuni fedeli del popo-
lo cristiano. All’inizio del 1950, 
furono una settantina i parroc-
chiani che aderirono alla proposta 
del pellegrinaggio comunitario. Il 
Libro cronico ci ha lasciato un re-
soconto minuzioso di tutta l’impre-
sa, preceduta da un triduo di pre-
dicazione che aveva avuto lo scopo 
di incitare tutti «ad approfittare 
delle grazie che ci offre l’anno 
santo». 

La partenza avvenne nel tardo 
pomeriggio del 17, dopo un momen-
to di preghiera per invocare la 
protezione divina. In «autopulman» 
i pellegrini raggiunsero la Stazione 
Centrale di Milano e lì salirono su 
una vettura ferroviaria di seconda 
classe a loro riservata. Il treno 
arrivò a Roma alle prime luci del 
giorno successivo, che era sabato. 
Ad attenderli vi era un concittadi-
no religioso, don C. Bressan, che 
accompagnò i canegratesi alla vici-
na chiesa dei salesiani, per l’ascol-
to della messa. In «torpedone» 
furono poi portati alla Casa del 
Pellegrino, dove avrebbero allog-
giato, e consumata la colazione 
proseguirono subito per rispettare 
la loro fittissima tabella di marcia. 
Visitarono S. Maria Maggiore e   

S. Giovanni in Laterano, che erano 
fra le grandi basiliche romane alle 
quali era necessario recarsi per 
conseguire l’indulgenza plenaria 
del giubileo, puntando immediata-
mente dopo all’incontro con il som-
mo pontefice, che era allora Pio 
XII. A mezzogiorno, i pellegrini di 
Canegrate furono ammessi all’u-
dienza, unendosi alle migliaia di 
«figli fedeli» che già gremivano la 
Sala ducale e regia e la vasta Aula 
delle benedizioni. Il Libro cronico 
ricorda che il papa arrivò «in sedia 
gestatoria», come si usava a quei 
tempi, accolto dalle «vivissime ac-
clamazioni» di saluto delle 
«foltissime schiere» dei presenti. 
All’«ingente moltitudine» il papa 
rivolse la sua accalorata parola 
«paterna», in ben sei lingue, solle-
vando  «indicibile entusiasmo» nel-
la folla. Impartita la solenne bene-
dizione apostolica, percorse in en-
trambi i sensi, a piedi, la lunga cor-
sia dell’Aula delle benedizioni, sa-
lutando uno ad uno i vari gruppi di 
pellegrini assiepati ai due lati. Ri-
salito sulla sedia gestatoria, si ri-
tirò nei suoi appartamenti salutato 
da nuove «entusiastiche manife-
stazioni di affetto e di omaggio». 
Ma non era ancora finita: non con-
tenti dell’importante appuntamen-
to a cui erano stati capaci di con-
correre, i nostri pellegrini salirono 
nel pomeriggio la Scala Santa, visi-
tarono il Colosseo, i Fori imperiali, 
altri monumenti ancora, la tomba 
del Milite ignoto, infine S. Maria 
Aracoeli, «dove si venera il Bambi-
no miracoloso». 

La domenica mattina si continuò 
con la visita alle catacombe, dove 
all’altare di San Caio papa fu cele-
brata la messa festiva e tutti si 
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comunicarono. Quindi fu la volta 
delle altre basiliche maggiori:      
S. Paolo fuori le mura e S. Pietro. 
In S. Pietro quella mattina era 
stata elevata agli onori degli altari 
la beata Paola Elisabetta Cerioli, 
fondatrice delle suore della Sacra 
Famiglia, e si sapeva che nel pome-
riggio il papa sarebbe sceso in ba-
silica per venerare la nuova beata. 
I pellegrini canegratesi si procura-
rono i biglietti di entrata e pote-
rono presenziare alla cerimonia, 
incontrandosi per la seconda volta 
con il santo padre. L’eco emoziona-
ta del fastoso avvenimento rimbal-
za fino a noi attraverso la memoria 
commossa del Libro cronico: da-
vanti al lento incedere del papa, 
trasportato sulla sedia gestatoria 
in segno di autorità e di richiesta 
di obbedienza, «è un grido solo, 
che erompe dal petto di migliaia e 
migliaia di persone: “Viva il papa!”, 
accompagnato da vibranti acclama-
zioni continue». Si svolsero i riti 
prescritti. Si impartì la benedizio-
ne. La Cappella musicale eseguì i 
suoi mottetti. E all’uscita di scena, 
una nuova ondata di «entusiastiche 
grida di evviva e di acclamazioni di 
filiale affetto» fece da scorta a 
Pio XII che ripercorreva tutta la 
basilica in senso contrario a quello 
dell’entrata. 

Il lunedì mattina si riuscì a ri-
tagliare giusto il tempo per far 
visita ad alcuni altri monumenti 
insigni della città eterna. Nel po-
meriggio: salita sul cupolone di    
S. Pietro, Giardino zoologico, il 
Pincio e altre cose ancora. La par-
tenza da Roma avvenne il martedì 
mattina. Tappa prescelta lungo il 
viaggio di ritorno: Assisi, dove si 
arrivò a mezzogiorno. Cominciando 
dallo splendido complesso della 
basilica di S. Francesco, ci si portò 
poi fino all’Eremo delle carceri, 
incastonato in una fitta selva «di 
lecci e di querce». Si ridiscese, 
quindi, a S. Damiano, che conserva 
i luoghi legati alla memoria di San-

ta Chiara, e da lì a S. Maria degli 
Angeli, sotto le cui volte si venera 
la chiesa della Porziuncola, e dove 
si può fare sosta nella cappella del 
Transito: la cella che vide San 
Francesco finire i giorni della sua 
luminosa esistenza terrena. Visita-
ta anche la cappella del Roseto, 
dopo cena si riprese la via del ri-
torno arrivando a Milano il mattino 
del giorno seguente. Da Milano si 
raggiunse Canegrate e si chiuse 
religiosamente il pellegrinaggio con 
la santa messa. 

Mentre si svolgeva il pellegri-
naggio a Roma, giunse la dolorosa 
notizia della scomparsa di un illu-
stre concittadino sacerdote: don 
Giovanni Morelli. Ecclesiastico di 
spiccate qualità anche intellettua-
li, era stato chiamato ad approfon-
dire gli studi e a impegnarsi come 
docente nei seminari della diocesi, 
meritandosi infine, come pastore 
di anime, la prepositura della par-
rocchia urbana di S. Maria del  
Rosario. Il Libro cronico ne ricama 
un elogio convinto, sottolineando la 
sua scelta di farsi comunque sep-
pellire nella tomba di famiglia, edi-
ficata nel mai dimenticato paese di 
origine, per passare subito dopo a 
registrare l’episodio delle tre sere 
per la gioventù maschile organiz-
zate nei giorni 23-25 maggio pres-
so i locali dell’Oratorio, intorno al 
delicato problema «dell’amore». Le 
conferenze furono tenute da un 
esperto relatore venuto da Milano, 
distintosi per le sue doti di 
«competenza» e di «chiarezza», 
che furono capaci di «incatenare» 
il folto gruppo degli oltre cento 
ragazzi che lo seguirono «con il più 
vivo interesse». 

Ancora nuove sorprese merite-
voli del massimo rilievo sulle pagi-
ne del libro di memorie parroc-
chiali avrebbero riservato ai cane-
gratesi i mesi successivi. Su questi 
avvenimenti della seconda metà 
dell’anno converrà ritornare nel 
prossimo capitolo dei nostri     

Cent’Anni di storia. Qui anticipia-
mo solo che alla metà di ottobre, 
dal 12 al 17 del mese, il pellegri-
naggio a Roma per ottenere le in-
dulgenze del giubileo fu replicato 
una seconda volta, coinvolgendo 
un’altra sessantina di fedeli. Que-
sta volta la sosta ad Assisi si ten-
ne però all’andata, arrivando a Ro-
ma per la notte del 13. L’udienza 
papale si ebbe nel tardo pomerig-
gio di sabato 14. La domenica: ca-
tacombe, basiliche, e al pomeriggio 
nuovo incontro con il papa in        
S. Pietro per l’omaggio di venera-
zione a un’altra beata di fresca 
investitura. L’aspetto artistico e 
celebrativo riemerse in primo pia-
no il lunedì, con la visita a piedi a 
monumenti come il Quirinale e la 
Fontana di Trevi e l’escursione 
«facoltativa» ai castelli romani. 

A fine anno, con la costituzione 
apostolica del 25 dicembre, il papa 
estendeva a tutto il mondo cattoli-
co la possibilità di fruire della 
grande indulgenza del giubileo, per 
il periodo dall’1 gennaio al 31 di-
cembre 1951. E per «degnamente» 
aprire «quest’altro anno giubilare» 
applicato alle singole Chiese locali, 
si celebrò una solenne messa di 
mezzanotte l’ultimo giorno dell’an-
no che chiudeva, accompagnata da 
«grande raccoglimento e devozio-
ne». Con i fatti dell’anno santo del 
1950, era diventato ancora più 
chiaro che l’amore alla fede cri-
stiana e la ricerca della salvezza 
personale passavano per forza di 
cose attraverso l’appartenenza al 
grande corpo della comunione ec-
clesiale, guidata dalla sapienza del 
vicario di Cristo come guida per 
tutti e vertice dell’autorità pater-
na della Chiesa. Ubi Petrus, ibi Ec-
clesia: dove c’è «Pietro», lì la Chie-
sa trova il suo cardine ultimo di 
riferimento. 

 
  Danilo Zardin 
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 OFFERTE DA METÀ NOVEMBRE 2006 A GENNAIO 2007 

A FAVORE DI:   

Parrocchia  € 1.785,00 

Madonna  € 480,00 

Sacro Cuore € 50,00 

Chiesa Antica € 150,00 

Chiesa di S. Pietro € 150,00 

Santa Colomba € 550,00 

Chiesa Sant’Antonio (occasione battesimo) € 450,00 

S. Infanzia € 50,00 

PROVENIENTI DA:   

Gruppo Rinnovamento nello Spirito     € 250,00 

Visita agli ammalati € 505,00 

Cassetta offerte S. Colomba  € 513,00 

Oratorio Maria Immacolata (uso aule e offerte) 
Oratorio Maria Immacolata (bar) 

€ 
€ 

1.820,00 
1.670,00 

San Pietro (uso aule e feste) 
San Pietro (bar) 

€ 
€ 

3.635,00 
180,00 

Cassetta offerte Sant,Antonio € 120,00 

BATTESIMI € 995,00 

MATRIMONI € —    

FUNERALI  € 2.460,00 

IN MEMORIA DI:    

Restelli Angela € 300,00 

Pagani Rino (N.N.) 
Pagani Rino (cognati) 

€ 
€ 

300,00 
300,00 

IN OCCASIONE DI:   

Anniversari di matrimonio € 2.115,00 

Presentazione del Signore (candele) € 920,00 

S. Biagio per la Caritas € 741,00 

Benedizione natalizia € 43.157,00 
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ANAGRAFE PARROCCHIALE 

(riferita al periodo  Dicembre 2006 e Gennaio 2007)  
  
 

NUOVI FIGLI DI DIO E DELLA CHIESA 
 

Foscarino Alessandra - Legnano - 20 febbraio 2006 
Bovo Nikita - Rho - 17 giugno 2006 

De Vito Chiara - Legnano - 3 luglio 2006 
Lo Cascio Paola - Legnano - 29 luglio 2006 
Fossella Giuseppe - Legnano - 5 luglio 2006 

Gatti Emma - Legnano - 18 luglio 2006 
Bocchino Giorgia - Legnano - 18 luglio 2006 
Agolini Maria Vittoria - Rho - 20 luglio 2006 

Salvatori Aurora - Legnano - 3 settembre 2006 
Giordano Laura - Legnano - 24 luglio 2006 
Zingaro Eleonora - Milano - 5 giugno 2006 

Gambino Nicole - Legnano - 24 novembre 2006 
Budel Francesco - Busto A. - 31 luglio 2006 

Colmegna Cattaneo Marco - Milano - 11 luglio 2006 
Carretta Francesco - Rho - 7 agosto 2006 

Murati Martina - Saronno - 15 ottobre 2006 
 
  

I NOSTRI DEFUNTI 
 

 Musazzi Erio, di anni 51; Facchin Abramo, di anni 83; Restelli Angela, di anni 64; Greco 
Giuseppe, di anni 76; Sora Angelo, di anni 79; Totè Maria, di anni 83; Dioletti Bellino, di anni 
69; Tunisi Antonietta, di anni 69; Castelli Silvana, di anni 69; Pagani Rino, di anni 71; Parini 
Maria, di anni 83; Portinari Orazio, di anni 90. 
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  RICORDIAMO RICONOSCENTI 

DON GIOVANNI BRANDOLESE 
NEL X ANNIVERSARIO 

DALLA MORTE 



 

 

 

 

Sacerdoti   
Parroco: don Gino Mariani 
Coadiutore: don Andrea Terruzzi 
Residente: Msg. Gaetano Sirtori 
Reverende Suore 
Segreteria Parrocch. e Sede Caritas 

0331 
0331 
0331 
0331 
0331 

411803 
403907 
403341 
407703 
403462 

Sante Messe feriali 

     

Lunedì  8.30 20.30 Chiesa Parrocchiale 

 

Martedì 
 8.30  Chiesa Parrocchiale 

  18.30 Santa Colomba 

 

Mercoledì 
 8.30  Chiesa Parrocchiale 

  18.30 Chiesa Antica 

 8.30  Chiesa Parrocchiale 

  18.30 Chiesa Antica 

Venerdì 7.00 8.30  Chiesa Parrocchiale 

Sabato   8.30  Chiesa Parrocchiale 

 

Giovedì  

Sante Confessioni 

Venerdì Ore 09.00 – 10.00  

Sabato Ore  15.00 – 17.45 

 

Vigiliare: 
 
Nel giorno: 
 
 
 
 
In S. Antonio 
In S. Pietro 

 

ore 
ore 
ore 
ore 
ore 
ore 

 
ore 
ore 

 

 

18.00 
7.00 
8.30 

10.00 
11.30 
18.00 

 
8.30 
9.30 

 

 
 

 
 
 
 
 

 

Sante Messe domenicali e festive 

ORARI DELLE CELEBRAZIONI  
PARROCCHIALI 

IL PARROCO RICEVE NEI SEGUENTI GIORNI   

Lunedì Mercoledì Venerdì  18.00 – 19.30 0331 – 403462 
   Sabato 09.15 – 10.30 

Il prossimo numero uscirà il 22 aprile 2007 

LA CARITAS PARROCCHIALE È APERTA NEI SEGUENTI GIORNI 

Domenica dalle 10.00 alle 12.00 per Ascolto, Dispensa, Guardaroba, Oggetti 

Lunedì dalle 15.00 alle 18.00 per Lavoro, Oggetti 

Mercoledì dalle 15.00 alle 18.00 per Lavoro, Oggetti 


